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"TORINO, 2 APRILE 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


Se v'lia punto in Gui tutti conyengano è la no- 
cesaltà di discutere anzitutto sui provvedimenti 
dol pareggio, E si può diro altresi. che tatti ri- 
conoscano; che passando per la trafila ordinaria 
dol Comitato non sì potrà venire a capo di nulla. 

Si desidera dunque da una parte e dall'altra 
nh metodo che prometta un probabile risultamento 
migliore, che tuttavia non fu ancora trovato. 

Tl Governo tenne un'adinanza a quello scopo e 
con tin lodevole sentimento di conciliazione invitò 
a prendervi parte del membri infiuenti dei diversi 
partiti, ma non si conchiuse nulla. 

Un'altra ragunata al tenne da deputati della 
destra collo stesso scopo, presteduta dall'on. Min- 
ghetti. Intervennero da sescanta deputati, fra cui 
notavasi il Ricasoli e si ammise puro la. conve- 
nienza di nominare una Giunta espressamente, 
senza passare pel Comitato. Ma non sarebbe! que- 
sta clio una Giunta preparatoria, gincchà essa 
non potrebbe presentare una relazione complossiva 
su tutti i provvedimenti finanziari, (come deside- 
rerebbe il Governo. 

Potrebbe in ogni caso prenderai il partito di 
nominare una Commissione molto numerosa, In 
quole si suddividesse in tante sottocommissioni ; 
ciascuna delle quali riferisse su tuttii disegui di 
leggo che lianno fra lòro maggiore connessione. 
Ciò che è più importante è che non si perda più 
‘tempo, © che cessino le pregiudiclevolissime gare 
personali, le quali sono l'ostacolo principale al 
ristaro dello finanze. 

‘Quanto al tempo , non abbiamo pur'troppò In 
soddisfazione di vedere che se ne tenga gran conto. 
Due tornate consumate senza pro nel disegno di 
logge relativo ‘al pagamento în valuta metallica. 
Nel Comitato si anfanò per due giorni sul riparto 
della tassa fondiaria , nel compartimento piemon- 
tese-ligure, e non si venne ancora ad una conclu- 
sione, Ed era puro sì evidente, e sì enorme la 
ingiustizia con cui furono trattate lo nostre sven- 
‘durate provincie ! Nè conto maggiofe del tempo 
pare che facciano i padri cossritti, i quali 
undici tornate negli otto articoli anlla proposta 
di legge dei feudi veneti. Che buon pronostico 
per la disenssione) sui provvedimenti del pareggio! 

Potremo sperare maggiormente nella concili 
zione o almeno nella: tregua dei partiti ? 

Ma ge. questo, è Il voto di tutti, gli onesti cit- 
tadini non possiamo sventuratamente, sperare cho 
venga tosto esaudito. Cosi almeno dobbiamo giu- 
dicare dal contegno della, maggior parte, dei gior-. 
nali, più Ché mai infervorati nelle Vecchie con- 
tese, noi ‘dissidi di ‘sinistra è di destra, di cui si 
mostrano) molto, più solleciti che' non del, gravis- 
aimi pericoli ‘in cui versa la patria; Irreconeltia- 
bili' da ‘una parte, frreciticiliabili dall'altra, ‘ceh- 
sure senza fine, non mai un' piano compiuto da 
contrapporre a quello che fu assoggettato al Par- 
lamento. 

Egli,è vero ghe, l'Eonomista, d'Italia ci parla 
di; un progeito finanziario, con cui si. provvede- 
rebbe al disavanzo. per, cinque annî; ponendosi: im- 
mediatamente a disposizione del ministro dolle fi- 
‘nsnze În (somma occorrente pel: pagamento della 
cedola scadente al primo di luglio, ‘o'si promette» 
rebbe l'abolizione del corso fordosò in nn tempo 
breve e determinato da non oltrepassare cinque 
anni, cutro.i quali si otterrebbe Îl pareggio de- 
finitivo del, bilancio senza perturbazioni e senza 
scgsse, Ma;degli autori e delle, basi di questo mi- 
rifloo «progetto non sappiamo nulla sinora, e la dif 
fidenza in quelle: promesso, è pertanto: assal ‘matti 
rale. 

T più feroci oppositori vdelto ‘economie ‘e/ spe 
otalmente ‘di’ quellé ‘che’ rigutdano "il ‘dicastero 
della guerra, Bono sempre {i giornali della ‘destra, 
e’ specialmente quelli ‘della consortaria. Anzi Jn 
Gazzella, del poppfo fiorentina, pe Ja, prende , per- 
sino, col, sollega dei, gouti Digny,.o Menabrea, col 
generale Bartolè:Vialo, + il quale-non. seppo sem- 
pra resistare quanto,avreblies dovuto: alle economia 
Proposta a Tuguogue, Bratel 

Egli è vero che la prefata. gazzetta‘ propone 
anch'essa il suo, specifico; | quello? d'incamerare ‘a 
benefiolo'dello Stato To somme: che spendono i Co- 
niuni per la guardia nazionale. Ma vorrà con que- 
ato‘ risparmiare qualche nuova imposta, l'emissione 
della nuova renditi? Dio ne guardi. C*è altro ben 















































più importante, ; Quelle somme dovrebbero .spen- 


dersi col inantenere sotto le armi in classe del 
1845 per tutto quest'anno. Le ne sarebbero molto 
grate lo famiglie. Quei setto o otto milioni che si 
risparmiano, mentre si ridonano tante, braccia al- 
l'agricoltura ed ‘all'industria, sarebbero! a’ quel 
modo impiegati assai moglio, come ognuno vede, 
© contribuirebbero in modo mirabile al pareggio. 

Si continui dunque! arditamente nelle ‘spese, 
come si è fatto ‘sinora, non si licenzino delle 
classi, aniolie quando non v'è.il più lontano peri- 
colo di guerra, non si riducano le armi speciali 
© più costose, anche senzachè ne sia dimostrato il 
bisogno assoluto. Ciò; che importa non è che cessi 
il disavanzo di conto milioni, nè l'ansiotà dei 
proprietarli, su cui sta sempre sospesa sul capo 
quella spada degli aumenti d'imposta, i dubbii 
dei creditori dello Stato; incerti sempre se:riscuo- 
teranno ancora la rendita, forse l’unico loro mezzo 
di sostentamento, ciò che importa è che torni 
in seggio i consorti, che hanno) recato tante be- 
nedizioni al paoso. 

E se ci volgiamo ad un'altra parte, veliamo 
che ciò che deve più stare a cuore è che non si 
stringa una convenzione coll'odiata Banca sarda, 
si dovesse anche fare uno serocchio per evitarla, 
Bi dovesse fare. una nuova. emissione di rendita a 
condizioni. onerose, invece di-alleviare il peso clie 
gravita sul tesoro pel pagamento, degl'interessi 
annuî, 

Egli è vero che con quella convenzione si pro: 
pone un mezzo, pratico di, cessare in un non lungo 
Jasso di tempo il corso forzoso, che ora non dalla 
nazione, la quale non si mostra veramente molto 
impensierita di ciò, mn da quegli oppositori 
presenta come un orrendo, disastro. Baiel quella 
‘convenzione non fu invece che ribudire ‘lo catene 
che legano lo Stato alla Banca. Ma quegli oppo- 
stori. dicono pure. che la facoltà di porre per patto 
nei. contratti il pagamento ‘in’ valuta metallica 
‘anzichè in biglietti è ni nuovo mezzo di eternare 
i biglietti medesimi. Logica di nuovo conio. 

In conclusione abbiamo egualmente a rallegrarei 
del nostri partiti di sinistra e di destra, 

Tuxcen, 1. — Il Municipio sta contrattando cou 
cune potenti banche tedesclio un prestito di tre milioni 
di lire, destinato per la massima parto a grandioso 
opere pubblich 

















Questioni militari. 

Molto sì scrisse, infinite, sì può dire, furono le pro- 
ponte ch'io questi ultimi tempi si misero innanzi sia 
per sostenore ‘ché par confattere quello presentate al 
‘Parlamento dal gen. Govane. 

Tutti, dunque, ninztiserò che' economie si possono fare 
#, più ancora, che desse si debbono fare. 

Noi siamo fra quelli che le: economie. non vogliono 
semplicemente attuare nel ramo militare, ma sibbene in 
ogui ramo di pubblico servizio, sia semplificando, sia 
sopprimando affatto quello, cho, è inutile. 

Siumo aucora fra quelli che, lungi dal volere dimi- 
multo il prestigio, la forza. dell'esercito, vorremmo anzi 
poter soddlafare a tutte le ambizioni ‘cho quelle bello 
doti avvalorao © sostengono. 

Ma se slamo sostenitori del giusto, siamo poi nemici 
cerrimi del superfluo; e” più ancora del'datinos 

1 fatti di Pavia © di Placenza sono uoa brutta pagina 
‘al certo pell'Italia, indicano un pervertimento morale in 
chi li concepì, cd una buona dose di pazzia @ peggio in 
chi li favori el esegul. 

Questi fatti però non vanto esngerati, nò tanto meno 
presi a protesto per mandare allo calende le proposte e- 
cotiomie. Sarobbo” il peggior consiglio che, oggi giorno 
na È 

L'eséroito ‘è ‘odelb alla nazione , lo dimostrò. ieri, lo 
dimostrerà sempre; se qualche traditore , qualche scon- 
Rigliato vi fu,-il rigore delle leggi lo colpisca, ben gli 
‘sta; ma, ripeto, tutto quel tramestlo non è. per nulle 
consegueaza delle proporte riduzioni. 

Più è più volta în questo giornale si è toccata la; gra- 
vo questione del: miglionmento morale della. fanteria, 
più e più volte ai è ripetuto che l'attuale'organismo ‘e 
npirito, della fanteria, di fronte allo altre armi, era di- 
f'ettoso, anzi morboso, Nessuno: so ne diede por inteso, 
si seguiturono le solite traccie , la fanteria fu sempre 
tenuta ia poco onto, eppoi ì stupiscono se in quosi'ar- 
inn, più che in altre, possano: trovarsi dei. fuorvisti? È 
‘lolbroso come ai: pensi sol reprimere ; 01 jon n pre: 
‘ndr, on a togliere {l malo dalle radici. 

La fanteria va migliorata, ‘lo spirito militare rialzato, 
il jirestigio morale: della ' fauteria' ‘aumentato. È inutile 

liuiersi chiudendo) gli occhi; se non si pensa a radicali 
riforme, cominciando dal modo di reclutamento, ‘fino al 
vestiario, la fanteria sarà ‘sempre in istato‘di decadi» 
mento. 

Mi ricordo cho ‘qui in ‘questo giornale’ in in colla 
proposta. più radicale, di'abolizione quasi: totale dei 
Borsaglieri o totale dei Granatieri, @ dell'abolizione per 
economia di 90. reggimenti di liuea, si era pur proposto 
multo saggiamente, di portare l numero dei sottotenenti 
è due percompagnia avsco di uno come ora hanno; que- 
sta proposta non era faltà'n cavo; ma sibbene molto 




















pondòratamente, Con, questa, proposta. dara alito al 
Governo di spiagera avanti, per messo. di esmmi ottimi 
sotto-ulfiziali cho trovandosi ora. chiuia ogni speranza 
l'avanzamento, possono dare retta, a loro, danno, © 
poco saggiamente, a. perversi consigli, a traditrici pro- 
poste, che sono però sempro uno scorno,, una vergogua 
per gli fudividul e per la divisa. Quosti. pervertimeati 
toa saranno mai abbastanza biasimati ed esscrati. 

Noi colle proposte dì economie, col proporre un nuoro 
organico abbiamo sempro avuto di mira tre cos 

I. Stabilire un ‘organico. cho. fosse suffcienta per 
ogni emergenza sin intarna che esterna; 

2. Di portare all'erario una‘ notevole economia di 
10 0.25 mil 

2 
vani che 
reggimenti. 

TI guuerale Gorono ebbo dol: coraggio, ma non l'obbé 
per intero. Invece di proporre Jegui incompleto e scon- 
nekse, doveva adirittira portare la falco su tutto, pro- 
ponendo però, come condizione. nasoluita. per l'accetta» 
zione del suo piano, cha, venlise' approvata la leggo | 
‘sull'organiziazione seria delle seconde categorie in reggi- 
menti provinciali, facendo. rell'esercito attivo quegli 
specchi necessari per i quadri da conservarsi. 

Questo e non altre furono sempra le. proposte fatte. 

Il generale Govone, è un fatto, conviene. dirlo, ehba 
coraggio, egli parti: dal solo principio dell'economia; 
scoza tener conto di altre circostanze; Egli si appigliò 
alla riduzione dille armi a cavallo; come quelle che co- 
stano troppo, maztenendo ‘al. completo } reggimenti di 
fanteria, benchi aîa dimostrato cho con tre sole classi 
‘quadri siano. troppo numerosi. — Nop bisogna però cre- 
dere che per questo solo fatto della riduzione delle armi 
a cavallo, la fanteria possa rialzarsi. 

Noi vedinmo în quest'ultimo fatto. della. consereazione 
dei reggimenti; una conseguenza immediata: della man 
canza di una riserva organizzata. 

Il ‘generale Gorono abolisce cinque divisioni, sta. bene; 
‘abolisce î comandi di brigata, di cavalleria, era tempo; 
‘abolisce molti ospedali, e in qui non vi ha che dire; ma 
non è conseguente a s6 stesso quando fa la proposta di a- 
bolire i comandanti l'armata per sostitarrigl'ispettori ge- 
‘nera; 20 non è suppa è pan bagnato. Possible che non ai 
sia persuasi ch è Tà in'alto che convieno tagliara? Che è 
nelle rappresentanze; negli alloggi; nollo razioni foraggi 
dei generali che; conviene falciare?, 

Sarebbe un'illusione funesta, quella di credere e sup- 
porre che, sì possano fare, delle: economio senza ridu: 
zione, È un'utopia cho uoa conviene lasciar passare ino 
servate, perchè potrebbe ensere causa! che non aî faces- 
sero ne quella economie nò, queste, 

E qui mi convién toccare l'opuscolo. del generato Mi- 
‘guano, come quello che appunto dà luogo a tali erronse 
idee nel pubblico, ma mi riservo farlo_in altro apposito 
aticolo, 

Conchiudo oggi col dite che quello:che urge., ciò che 
è necessario, ai è di rialzare lo spirito morale della fan: 
toria, î è di togliore nell'esercito quellattrito, quella: sepi- 
razione che par troppo esiste fra le varie urmi. Guni al 
pacs, guai allo nostre finanze , se. peri ua fimore del 
momento, 26 per economie problematiche a farsi al 
venire, dovessimo perdere questa occasione , ondo otte- 
nere quelle riduzioni. che l'opinione pubblica chiede , e 
che l'erario e la neceneità reclamano; Il momanto è ve- 
muto di dare un crollo all'antico edifizio, por sostituleme 
tn altro più consentaneo al tempi, al bizogai. dall’eser= 
cito/a della ;nazione. Le parti : devono essore invertite. 

F..B. 
> 


ATI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 81 marzo rece: 

1. Un rego decreto (o. 5149) del 2) febbraio, 
cho escludi dall'elenco delle strade provivciali , di Mi: 
laco i due tronchi della strada di Cremona per Risolte, 
compresi frà Îl‘ponte sull'Adda a Ladi cdl confine cre. 
‘monese, 0 tra il ponte sull'Adda a Cassano: lo stes 
confine, cd è manteuuto nell’ elenco medesimo il tronco 
detto Strada di Fara, dal ponte di Cassano al ‘confine 
della provincia, di Bergamo. 

2. Un regio decreto (n. 551) del 7 marzo, il 
quale dispone che al comando dei RR. logni classificati 
nl tipo:7 potrà essere preposto un capitano di fregata 
tanto di 1 come 2* classe, come è stabilito per. quelli 
del tipo 8. 











non togliere la aperauza di progredire 
dedicano, alle; armi ed ni sottufficiali dei 












































Cronaca. Cittadina 


‘ L'Emponizione per iniziativa privata. 
Elenco n. 51 dei Boscrittori alle azioni da lire 1 \rn- 
(luna porla Società: Cooperativa! dell'Esposizione 
prodotti dell'arte © dell'industria. nazionale: @ straniera 
Municipio di Casel-Gerola , azioni 1 -° Municipio di 
Gattinara, 2 — Municipio di' Moser ‘di Treviso, 1 — 
Vlartinolo' Giuseppe dî Felice, ditta, 5 — Martinolo Gio,, 
1 — Martini Domenico, 1 — Mork Domenico, Frabosa 

















id, 1 — Marone Pietro ; seconda sottoscrizione | 
ì — Prandi Adelaide; 1 — Migtiasso' Giovanni, > — 
Nigliaso Giuseppe, 1! — Matacarie Vincenso , di 








commercio , id. avv. Vincenzo , id. Carlo , id. Lui 
Brachi Teresa, id. Celestino, 1) — Società generale di 
mutuo soccorso ed istriizione fra gli operai di tollone, 2 
— Ferraris Giuseppe, ] — erraris Candido, 1_- Eredi 
Mostrallet! vv.4Oamillo , 4 — Denloa Edoardo e Carlo 














Î | Ci\sì dice cho'alcani, col una radunanza politita; ina 


1 + Conte: Maffei di Boglio ; 1 — Contessa | 


| iu vittime, 
fi vittime, 


fratoli, filanti, Chiraaco 2 — Vico barone Emanuele , 
î — Vico damigella Maria, 1 — Ottolenghi Ticone, © — 
Società di muto soccorso dagli artisti ed operai di Ci- 
ale, ® — Sociotà di mutuo soccorso degli, artisti d'Alba, 
1 — Azimosti Aleasandeo , Albergo tre Galli, 2 — 
Genta Firmino, id,, 3 — Rosso Lorenzo ,-il., 1 — As- 
rionti Maddalena, Bottiglioria tre Morî , 1 — Arimonti 
Candia, i, 1 — Bertola Gio, Paita, Albergo re 
Gallino ,°Î — Bertola Giuseppina, id., 1 — Gallinott 
gegnera Potro, li — Ballando Giovanni, 8 — Girard 
fratelli, 5 — O. Giani) incisore, 1 — Crotti di Costi 
gliolo conte Edoardo, doputato e famiglia, 4 — Parenti 
Francesco 0 Carolina nata Bologna, 2 — G. D, cavaliere 
Garberoglio, 1 — Bettasso. Giuseppe e famiglia, A — 
‘Teisa Delfina, 1 — Pittavino Tereia , 1 — Rusca Gi 
soppinà vedova Piovano, 1 — Piorano Bettino, 1 — 
‘Rusca Giuseppe, 1 — Cerutti Gio, Domenico, 1 — Rusca 
Giuseppe e Comp, 1 — Paletto Carto e famiglia, 8 — 
Hiaroli Eellanbetta, seconda sottoscrizione, 1 — Bongera 
Pietro, 1 — G. Cantoni , socio del Comizio per l'Espo- 
‘zione agricola e industile, 1 — P. Serafino, id, 1 -— 
Melchior. Voliid,, 1 — Panizzardi Giambattista, 14,1 — 
‘Arcozaî Masino, il, 1 — Fiore, Ferdinando Mari 
conds sottoscrizione, id., 1 — Ciano Gio. Antonio , id., 
il — Velasco Felice, il, 1 — Di Cortanze Vittorio, i, 
i — isola barone Zasorio, id, 1 — Ditta fratelli Stratta, 
10 — Dasis Sara, Ceva, 1 — Bongera Giuseppe, 1 — 
Camosso Vincenzo © Teresa ;. Alborgo ‘Albero Fiorito , 
seconda sottoscrizione, 2/ — Gavosto Gio. Battista, Giu: 
seppe è Luigia, 9 — Eula Carlo e figlio Cesare, seconda 
sottoscrizione, $ — Bernero e Ballor, ditta, à — Luigi 
Cavssss'o Comp.; ditta, 5 — Barberia e Falleti, ditta, 
# — Marchesi Frnacesco , 1 — Marchesi Margherita, 
1 — Bordone Luigi, !. 

Totale dell'elenco 51, azioni 198. 

‘© Società di scienze giurldico-poll 
chie. — Questa Società è convocata domani, domenica 
(i)jLia pubblica adunanza nol locale dell'Università, sala 
‘i. I, dalle 9/12 allo 11 112, col seguente. ordine del 

iormo : 
#5 Saggi ataioii sull'agvicoliura in Ialia, dl so: 
cio Ferrari 

2; La mor saitit le vif, del socio Bellono. 

3. Del reato politico dai Comuni vino all'S9 espe 
inge dei re di Francia, del'socio 


































































‘Avrà quindi luogo la seduta privita. 
‘si fa caldo invito ai soci di intervenirv), trattandovisi 
gli interessi. più vitali della: Società. 


‘© Ln Società Dante) Aliybieri è cono- 
cata fo adunanza pubblica per. domenica 9 aprile alle 
oro 10:12 unt. nell'Anfiteatro di chimica. 

Sono all'ordine del giorno : 

Lettura del socio, Giozsa : ANori e lagrime, versi. 

Lettura del socio Pugno: Garibaldi ed é suoi ro: 
inanei. Discussione sopra lo stenso tema. 

Lottura del socio Termidoro : Del suicidio. 

Il Consiglio direttivo, 


n Boeletà di mutuo soocorso fra i sottufficiali ; 
enporali e soldati in congedo, — Questa sera, sabbato 
9 aprile, avrà luogo la consuota adunanza: generale per 
l'insugurazione del nuovo locale. 

Sì avrertono i soci che le: adesioni pel pranzo ‘sociale 
onde festeggiare l'onomastico di S, A. R. il Duca:di 
‘Aosta, presidente onorario della suddotta Società, si ri- 
‘eevono sino alle ore nove pom: di questa sera, alla uniova 
‘sode della Società, via Bogino, n: 48, piano terreno: 

Il luogo di riuzione sarà alla: salk sociale suddetta; 
domani domenica, alle. ore £+1/2 pomeridiane: 

Torino, 2 aprile 1870. 




















Per il presidente 
II segretario Massonio. 


(e d'aprile; — Parlammo teri di un ce- 
taceo da soî pescato nol mare magnum dot noitri din- 
torni. Oggi lo esponinmo al pubblico in tutta là vagherza 
delle sie squame luccicanti, 

Tn buon terso doi cittadini; veri Patriot dl Torino 
avovano ieri. in snccocoia il'loro!braro pesce d'apr 
Era una lettesa.d'invito, assai spropositata, con ‘cnî si 
interessavacla curiosità dei più ad ‘intervenire ‘ad ‘una 
adunnaza ‘che ai sarebbo ‘tenuta nell'afielo: del Conte 
Cotour: 

Pas si béte! gridammo noi, e gettando l'umo, pescam: 
mo facilmente l'inquilino delle acque. 

Certo ai è che la burla poteva ossere più cortese, misto 
grossolana. 

Oltrechà si volle dar incomodo n molto persone col 
| ilisturbarle: dal loro ‘negozi e dalle loro occupazioni, si 
| arrischiò di empin'gli uffi del Conte’ Cavour "di tina 
| fulin di persone, tutte civili certo'e corteîì, ma ‘di cui i 
| direttori del predetto giornale non nYeaito per feri'chie. 

sto nè la compagnia nò a collaburazione. 























conversazione riflettente la' cosa! pubblica' sono ‘una Vera 

avventura cui non' hanno: Feaistere; alamiî' recati All'Uffi- 

sin, del Conte Cavour; s0n0 ess 'eli’’amici. 68 i cono 

nti di cui ieri parlammo: 

| 5 aggiungovancora bhe il nerpestà che a tanti Vigii 

il'Adamo sddità Il pomò; Fosse dietro ai qualehe colon 

\to di piazea San Carlo oservando lo fine delle il: 

‘indegno? 

i Camem, — Scrivono da Torio al 

Milano cha va impiegato. della. Dirusione 
dell'Alta Italia è fuggito Inaciands uni 


nuto considerevile nella cassa di cui gli era: affidata 
‘amministrazione, 





















































‘alla Tessèro, al Torelli; ai 
che pinco alla prima attricà noi piatquò 
‘gra che il pubblico, 

SÌ aupuoeia l'aportura del. tera Alfieri con metiati se 
mondi cartello certo con nom favorevolmente $mo- 
aciuto nell'arte. 

Domani) a (sata al) Qariganno tetità degli alitvi detta 

ignora C. Malfatti in unione alla sigaora Paolina Orosa, | 
a beneficio del vecchio artista Palmer. 

© Nuove giornale, — Oggi tî ppiblica in To- 
rino. il primo ntmoro d'un giornale. settimanale intito 
lato: ZI Corriere delle Alpi. 

È redatto da duo uomini di cuore e d'ingegno, da due 
veri patrioti. 

Salutiamo îì nuoro confratello e“ avguriamo la vita 
di Matanalom, 




















Morti denunciati ull'ufficio dallo Stato 


iorno 1° aprile 187 
Bonsnati Lucia nata Sentieri, d'anni 35, di Mondovi 


85, di Cortanze (Asi), vin: 


vile 








rigudioro fn nitro — Revati Gio, att, id. 90, (di | 


Villafranca Verumese — Canaperia Giuseppina, id. 28, 
di Cio — amule Francesco, i: 57, di Tora fai: 
mentario — Carulli Alessio, id. L0, di Qassivo , ncosale 
da grano — Croierio Augusta id! 2, di Condove, so- 
cerdoto — Goitess Lucia, nata Vatetto, id. 74, di San 
Mauro Trinese — Più 5 minori d'anai 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
fl giorno l° aprite I870. 
Maschi 18, fommino  — Tolale 28. 
= 
Quiervasioni meteorolopiche fatte. uet! Osseroatorio a 
stronomica di Torino a metri 27% al livello del mire, 
nprilo IST 
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‘centesi 
Vonto 





NE debole [coperto 
7 (NE debile [coperto 
58 [NE debole. [coperto 
41 [O debole [coperto 
41[SO drbolo. [serero 
817 | 58150 detile lseremo 
Temperatura estrema: al mord | minima + 0,6 
îu gradi centesimali massima + 
Acqua caduta millimetri 0,1 
Temperatura minima della notto del © + 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatori 
(Tempo medio di Roma) 
# aprile 1870. 
Nascore del Woll, oro 5 5 — passaggio ni mer 
diano, ore 12.99 — trawonto, ore 47 
Nascere della Linn, 7 39 matt. 
Passaglo al meridiano, ore è 11 sora 
Tramonto, oro /4 sera. 
Giorno della Tuna 3° 


—_______——_——— 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del'31 marzo. 
Presidenza del Presidente ©namti. 








8 
di Torina 











1: riscossione delle importa direrte, 

ponno (m°mbro della' Com visatone) combatto la pio. 
ponti degli esattori mandimentali propagoità dal se- 
autore Sclaloti e pot ri diffonde estesamente ad esporre 
‘cdm ie ide su pioti sommari della legge... 

AMARI Liosima il: concetto di costringere i Comuni 

<atero appaltatori ove l'asta ner la concessione d-!> 
'osattosia vada fallita. 

capa (vi lavori pubblic) difende: pro: 
pito ministeriale e snatiene; comor'nisni più: opportuno 
lo: esattorie p>r Comune chi quelle. per manlamento: 

DIGIT capone; i dti statistici contenti in! alo.ne 
tabelle, bo ha v'nyanti ono giuat‘îexro' n c'ro trposto 
nel suo! discorso di; feri l'altro, 

La seduta è levata alle ore 5-18, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 31 marzo. 
Presidenza del presidente Bianeberi, 

La seduta;ò nporta alle'ore 2,96. 

L'ordine del giorno reea 

Seguito dalla. discussione: del: progetto di logge: rela- 
tixp.aila validità dei patti pel pagamento ‘in valuta me-. 
talia 

CASTAGNOLA si. meravighia:delle fitte nubi che si-vanno 
adldensaado contro queto progetto'di: leggo;la cui rie 
gine è legittima: perchè emana. dalle delibarazioni: della 
Cnunera. 

Si può discutere o meglio convenga accettro l'esten: 
sione: proposta. dalla-. Commistione ed accettata: dal 
nittero, 0 ritornare al primo progetto minintaiale. 

Na Ta proposta. fatta dall'onorevole. Maforena'Oilatà- 
bia © da altri appoggista di rinviare quento progetto 
alla Commissione dei. provvedimenti  fioauziari‘non (è che | 
20 rido gentile. per dare: a} progottu un voto di biasimo. | 

Il ministro guardasigilii espose- ieri-le gravi ragioni | 
lia tllazo ia favore del progeito10 a nesruno è daro 
sconoscera le gravi, conseguenne; che: sarebbero fatte al 
commessio respingendo progetto: 

La Commissione ed il Ministero, mirarono!ad uno sco: 
po identico, perocchè sì. l'uno che l’altra: partirono di! 
concetto di ‘sprigionare dai forzieri, quell'oro La;cif deli 
lenza è da tutti lamentata nel nostro, paese. 

Come negare i danni che .leriverebbero dalla sospen- 
sine! proposta? 

‘A provare come gli voinini pratici, purehò spassionati; 
abbina già compresa l'utlità evidentistima del proget 
tanto combhituto; legge una lettera d'un scsali di mu- 
tai la quale conta fa prioedenza quanto al riguardo 
‘fu dotto dagli avvern 

Nogando la: sanzione a questa legge, si faretibe il var 
aggio degli nomini di mala fedo, ì quali non manche. ' 



































tebboro di approfitarne' Pet ‘mancare mì. patti bit 
alla contrattazione 

1 bei probi ion bbisognato) di Teggi, ma ob. 
Diano promedore A salvare gii onebti dalle perde Bri 
dei ‘midva; 








girino plsso bl'eblizighie dA edrab forzoso, 0 biita 
Gonuultire e: storie: finatafirle fol paesi che ai trova: 
rono nella stessa trista. condizione per. porsuadersi ‘che 
l'abolizione del. cordo forzoso .va prepîrata di lunga 
mianò € con maturi studîi por evitare il pericolo di to- 
ere un male cagionandono uno peggiore. 

SERVADIO. raccomanda alla Camera (il progetto di 
logge. 

Non può sottoscrivere ai principii. economici munite 
stati dai pochi difensori di questa ligge. 

L'oro no ritorna nella circolazione che con la fidueià, 
‘© Ja legge attuale non è certasiente la! chiavo. per aprira 
gi ccrigni, 

venzi censtra egli pure la legge non già: perchè la 
crede favorevole illa Banca, cho ansi teme che questo 
dopreszamento dellà carta riconosciuto cou una legge, 
porti alla circolazione! cartacca. una forita chie ‘potrà 
riuscir grava ahce, dopo l'abolizione del ‘corto. ferzoso, 
ma porchè crede coll'on. Fertarls che, ammesso îl priù- 
cipio al quale /s'informa la legge, seguirebbero. gravi 
pertorbazioni. 
||‘ Dichiara pord cho dono quanto bu udito dire in fa- 
| vore della legge da uomini compotentissiti, non os op- 

| porai risolutamente tin Jeggo, ima secetta ‘se rio faccin 
l'esperimento, limitandola porò A speciali. formo di on- 
tratti, como proponeva. Ministero col suo. primo pro: 
getto: 

pisanELLI sostiene cho questa loggo non lado affitto 
il decreto del corso; forzoso e non diminuisce il valore 
della carta; 

È cosa certa ché le contratiazioni e In validità dei 
capitali diminuiscono, ogni qual volta Il'&reditore noi è 
ben certo che Îl sto capitale gli verrà restituito inte- 
gralmente. Basterà quindi la garaizia data al creditore 
per' vedere moltiplicati i contratti. 

Sostiene gli pure che questo progetto (il legge è uh 
primo passo all'abolizione del corso forkoso; 

mancini si rallegra nel velero che questa grave que: 
atione richiama l'attenzione dei. giarocousulti e degli cco- 
nomisti che siedono nella: Camera, ed aggiunge alle loro 
‘cane suo: osservazioni. 

Dimostra aneltutto ln difierenza cho esiste fra 1a jo: 
gisluziono italiana e 1a fratcose, e loda il nostro Codice 
di nvcr reso omaggio nlla libertà. delle tontraitazioni, 
riconurcenio che Ta moneta, oltre all'essere; un ente di 
Valore; è pur anche una merce. 

Îl dearoto cul corso forsoso stabiliva chie onsstante 
qualunque patto contrario al potessero fure 1 jagam: n”; 
fn carta. 

Era quella una leggo eccezionale; Ia quale però ditlle 
logo a molto contestazioni che motivarono pronunciati 
în senso diverso. 

Accenda quindi alla differenza calstente fra il‘progitto 
ministeriale © quello della. Commissione. 

Approva la Commissione per aver voluto) togliere ta 
limit:aione stabilita dal progetto! ministeriale , ia non 
oa 
di togliere ni ‘contraenti’ il diritto di fissare e di eleg: 
gore ‘una data qualità di moneta. 

È appunto quiosta contraddizione ele autorizza il ul 

sollevato da alcuni oratori che questa legge favo: 
risca il corso forzoso. 

Infatti che ci fa ora! questa leggo? colla: prima. parte 
si acoorda a tattila libertà di stabilire um pagamioto nelin 
moneta che più loro aggrada, mentre colla secohda si 
dice: tu non pagherai che catta; tu' non riscuoterai che 
carta. 

In una parola la ‘seconda’ parte distrugge la primo, 
distruggenito nel tempo stesso quello scopo liberale, it 

ico ed'‘economico cui sembrava volér mirare il primo 
progetto: del Mini 

La acntenza dell'onorevole Servadio cha questa legge 
può viguardaraîi come; un'duaio;protettora al corso far= 
‘anso, 99 non sarebbe applicabile. al primo progsito mi- 
‘isteriale lo è però’ alla seconda parto. delli proposta 
xo/la: Comminson': 

Questa proposta è:così: vaga, incorta,  che'ddtiebbo 
‘dar luogo! a molto contestazioni e a molte liti; occa- 
‘paniò molto gli avvocati (Tarità), Ma io come legiala- 
tare © come cittadino, ho il dovere di richiamare su ciò 
la vostra attenzione. 

Propone egli pure la sospensiva , chiedendo che la 
presente leggo sia rinviata ad una delle Comuisaioni i- 
caricate dell'essimò del provvedimenti finanziari. 

Non crede che la Camera , per il solo piacere di vo. 
ta'‘oggì una legge ,, voglia. preudere deliberazioni che 
potrebbero tardiare/ pericolose. 

Tasiste sulla sospezaione, lasciando facoltà al Ministero 
di riproduree'la ‘leggo, facendo tesoro della discussione 
a coi ha dito Iogo ed evitando i gravi inconvenienti 
accennati, dagli oratori. 

LANZA (pres. del Consjglio) ringrazia l'on. Mancini di 
ver appoggiato in massitoa il progetto. di. leggo, rio: 
noscendo che la prima ‘parte ‘ risponde ai principii d'e- 
quità © di giustizia. 

Lo ringrazia tanto più in quanto che temeva che l'o. 
nocevole. Mancini volesse portare alla leggo l'ultimo 
crollo. 

In quanto! poll agli inconvenienti sedeniati dall'odio: 
vole Mancini per la seconda parte della legge egli crede 
rion esitano: 

Basta al Ministro sia stato riconosciato dl 
parto degli. oratori. chosla. leggo ha 
bono, 

Propone dunque alla; Gamera | decldeco, col. suo vos 
so si debba passare alla discussipae degli articoli, ed in 
caso affermativo invita gli oratori/a inviare alia. Com- 
missione i loro emendatnenti. 

Questa proposta conciliativa, è În conseguenza dell'at: 
tenzione con. la, quale il Ministero ha segulto la discus- 
be, e dell'importanza che egli ba, dato » malte delle 

gioni svolte dagli orali e che nou si potrebbero re- 

sete susa, esame. 
Scongiura però Îa Camera nd ccsuparsi subito di tala 
“questione, che è d'importanza vitale. per gi’interegai, del 

‘ace. 

AIMIONANA:GALATABIANO insisto sulla sus mozione 10; 
speasiva, © per il rinvio del progetto di legge alla Com- 




















































































Quai eggo'è Buro, qacchè ii ato: in cobtrario, vin | 


missione che a'odclpérà della questione del pareggio. 
LANZA crede basti la ‘censura, radicalo fatta oggi ni Ja 

Fieggò dall'on. Majorkba, Pet tomprendore comb la 

Sb peri Mo sf To lol 

‘simo, 

Îi Diinistoro noù pub quisii accertarià. Accaba ria! 

| tirata d'esser cotratet el nuo Uicoto, 








Mossa aî voti In chiusura, è approvata. 

murs, melo al'poll'la prepodt dell'on, Marroginato, 
alla quale vi è contro l'on. Pellatta, con \c3t ‘la Camera 
sospendo ogni discussione su questa. legge, riuviaudola 
Commissione incaricata per il pareggio. 

Dopò prova, e contronrova la proposta sureoiiva è 
approvata (Agitazione). 

Pn. Antuoris al ‘ininistio cha l'on., Bertolè-Viale 
desidera interrognilo su taluno dichiarazioni che l'on. 
Govone avrebbe fatto in pubblico a carigo dolla passita 
‘Amministrazione. 

‘covoni (ministro della | guerra) desidera sapere sù 
glio vertono Je interrogazioni che l'interpellante desidera, 
fare. 

nENTOLE-V(ALE stante l'ora tarda, prega {l'i 
‘i permettorgli ch'egli risponda domani. 

covone non ha nulla in contrario; si riserba però, 
dichiarire, dopo Aver udito il soggetto della dimanda 
che intendo fargli l'otor. Bertolè-Viale, 40 potrà rispon- 
dere subito 6 se dovrà prender tempo. 

ATOLA-VIALE, Questo è tel di loi dirti 
La seduta è sciolta alle oro l Til. 











stro, 

















Gi scrivono: 

Firenze, 81 marzo (sera). 

Mi si assicnia che le indagini degli uffizii di 
istruzione non che delle autorità politiche hanno 
oramai chiarito l'indole vera ed fl centro d'ori- 
gine degli ultimi movimenti dell'Italia superiore; 
È atato provato cioè che rina vera parola d'ordine 
era stata diramata e che questa parola era stata 
recata da cinissarii venuti. dall'estero. Lo {nfor- 
uiazioni che in proposito erano state ricevute dal 
Mlinistero dello interno, è che avevano dato Inogo 
alle istruzioni segrete che fin da principio furono 
impartito alle antorità politiche, del. regno, farono 
per tal guisa riconosciute interamente esatte. Tra | 
i nomi che figurerebbero pertanto nel nuovo pro- 
cesso como istigatori di quei moti. sarebbero; dh 
capo quelli dell'ingloso Nathan, del Pedezolli; 
del Grillenzoni è sopratutto del Mazzini. 

Di quest'ultimo fu anzi recentemento sognatito 
il passaggio nel territorio (del Regno, & vuolsi 

anzi che si trovi tuttavia sul Ticino; a questo ri 
guardo mi si dice che il Presidente del Consiglio | 
abbia uvnto un colloquio col Ministro di Svizzera; 
asche questi, il quale è nel tempo stesso inviato 
fodorale e cittadino ticinese gli abbia confermato; 
in termini formali, che l'autorità federale avrebbo | 
fatto sempre rispettare l'ordinanza che bandisce 1 | 
rifugiati politici di Stati fnitimi dai Cantoni di ; 
frontiera, e le autorità cantonali del Ticino 1- 
‘vrebboro posto ogni impegno per mantenersi 
piena regola’ cogli obbiighi clie fi ‘alritto interna | 
zionale impone loro. 
| Sono belle promesse— però il loro adempiinentò ! 
non può guari essere fi modo assoluto guarentito 
n cagione degli odinanienti ‘liberi clio sono in 
vigore nel Cantone, e delle simpatie che il par- 
tito avanZato la ssipre trovato colà , anche fra 
! personaggi ragguardevoli per censo è per posi- 
zione sociale. 

Le riduzioni nell'ordinamento militare continnano, 
come vedete, a dare ampio tema alle discussioni 

' politiche, se è vero che il Lamarmora ha' alquanto 
rimesso delle sue disposizioni ostili, dopo che gli 
furono meglio spiegati dai documenti oramai pub 
Dlici o da dichiarazioni privaté, i termili veri 
déllo coonoinie progettate. 

Now così 11 Cialdidi, il quale, come oramai pare, 
difititivamenté accortato, ba presentato Je sue di- 
missioni, è rifiutò, malgrado ogni insistenza con- 
trarla, di ritirarlo, adducendo a, giustificazione 
del rifiuto il desiderio di mantenersi più 
per la prossima: lotta, ottenendo ‘così anclie lo 
scopo di antiveniro în' tal modo la mieita” dell 
soppressione dei grandi comandi; dallé quale egli 
‘sarebbe’ nécessarianiente colpito... 

Quanto''al duca ‘di 'Alighand; soitbra che abbia 
pi ru riluntiato a'pioseguie la polemica che 
ayeva iniziato, volendo, a quanto pare, riserbarsi 
pei l'occasione delle discussioni parlamentari, alle 
quali spera arizi di poter ancor prendere una parte 
diretta,, presentandosi egli a’ candidato a taluno 
dei collegi vacanti. 
































‘Tutti I giognali al uccupania delle) convenienze del go- 
‘ntrale  Cialdioi. 

La, Riforma dà torto al ministro Govonci! 

Puscua forse all. giorgale democratico che anche i 
Goroue, cuntivuasse como i ruoj! anteoessori. pero 
suo, atto, a’ prendere | l'imbeccata e domandare il por- 
1ntss0 agi). autocrati dall’asercito?. 

Nell'eseroito la prima qualità è la disciplina. 

È disciplina pon vi è, e non vi. è responsabilità mi- 
niuteriale, non achitto; ordine; costituzionale, ne il u- 
‘stro non può, comandare al. disopra e contro; a'que: 
‘anque gradgato,;sia pure suo. superiora di! grado. 

Il aiyema contrario, conduce alli, dissoluzione dell 
aetrito,, è conduce al: dualinmo in faccia, al nemlco,;co- 
‘ae ue avemmo a subiro i tristisimi effetti nel 186. 

8e prima d'allora aeszimo avuto, un mipistro, com; 
il Govone, noa avremmo, dovato aasistere. alla garo di 
vlue generali, he's, paralizzayano | 8ì. rontraddicavame, 
‘igivano, di capriccio 0 ‘conducerano (il nostro. valorosn 





















Ma da poi pur troppo, le, questioni, nou ;si guardavo 
Tu es stesno, ma solo sto, l'influenza, iielle impazionee 





i uu 
ra il palliato 
Se 





ig! venti dolla ‘democratica ed irreconei- 
o le n 


ì pa NOSTRA ARMATA. 
Scpa alla Lombardi 

Ùl telegrafo ha giorni sono recata Ja. triste notizia 
dello inveatimento nelle acque dol mar osso della 
da guerra Staliania Vedetta con perdita fi} vonioi 
dell'equipaggio. Al giornò, d'oggi ignoranti aucora i par- 
ticolari di cotesto, disastro, solu si an che vittime furono: 
11 vomendante in 2*\efg. Giulio. $i, Îì guardia marina 
“Raso Settimo, dne macchinisti e tre marinari di basa 











"È roontortante; slo jl' vedere, quante. e quali 
tristi pagine dal 180! 01 si debbano segnare. nella 
atoria della. nostra marina da ‘guerra; ormai siamo a 
tale che nlla partenza di una nava di sera. dai no« 
tri porti per: l'estero; ognuno, cha amante sia del pro- 
pr pu, i arse Golino ‘repliamte edi sn- 

gusti 

Ancor nou è spenta la ‘memoria dal triste fatto della 
Regina, altra delle ‘nostre navi da guerra, ele nel: sor- 
tire dal porto di Rio Janeiro urtò una fregata francese 
fi el sconcio modo da cAfgiorare al bordo di Quisis la 
Morte dì oltre dodici marinai, che giù Ia Vedetta vieaò 
‘a darci novella prova di ‘quanto alcuni fra 1 nostri uff 
ciali di marina siano, poco sicori nol monoirare ‘e’ dir 
pera Îl loro, bastimento. A detta di tutti, il Mar Rosso 
è di navigazione difficilissima; però, ;redete \fatajità, in- 
columi lo passarono grossi bastimenti inglesi © francesi; 
lo passò pochi giorni prima, della. Fedelta, e con un 
tempo d'inferno l'Africa, grosso trasporto del Rubattino; 
doveva proprio Ja_ Vedetta, nava italiana, essere Îa prima 
‘a patire avarie i paragii felicemente superati con di 
stimenti molto più grossi dn semplici capitini mercan- 


Soi vostri. lettori avessero vaglezza 
sia il comandante, della. Pedetta,, sono lieto, di potere, 
sodiintare + egli è) capitano, di fregata, commendatore 
Francesco Ruggiero: e se poi desiderassero conoscere în 
quali scquò da due anni a questa parte egli sì fosse 
perfezionato nella nautica, copi da méritarai come bravo 
matino Îl comaudo di una nave che dorora per Îa prima 
tentare una dificile navigazione , mi è caro poterlì an: 
cho in questo soddisfare. Il: commendatore Ruggiero! dii 
‘duoanni era ‘al Ministero della marina dove copriva la 
carica di capo disisione , nella quale tutto avrà potuta 
ettliaro tranno/ che scienza navalo :;ciò, però non tolse 
| che a lui aisi affidato il comando, della Vedetta anzi 
| cho ad altro ufficiale che sul mare ,.e;mop in terra , sì, 
{osso perfezionato nell'arto sua , easendochò egli appar- 
tenga è quella fitale chiesuola, cho da auni ed anni , 0 
paltkemente; como ora, o di ‘sopplatto, come sotto l'ex. 


‘mifisteo Riboty , reggo e governa a suo talento Îe cose 
della nostra marina. 









































La Gacrettà dalia annunzia che Il prefetto di Groa: 
‘eto, cav. Alvigini, venns' dal ministro Lanza sospeso 
‘der $ mesi dal grado o dallo stipendio, 

1 servizio sulla ferrovia NapoliFoggta eisetido tibia! 
‘bilito, Je corrispondenze hanno ripreso i! loro corso nor- 
male. 

Teri obbe Inogo a Firenze la ‘estrazione’ della 
terza serio Obbligazioni Regia dit ‘tibacthi da 
rimborsarsi, 6 verne estratta In lettera X, 





Comte v'Assidit 1 Tome 


PRESIDENZA DEL CAV; MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
caò, Guglielmini e cov Baggisi 
Faluificasione di biglietti di Banca; è di cartelle 
del Debito pubblico, 
Udienze del #4 e 25 marzo. 


(Seguito del discorso, dell'avvocato. Mancins) 
Rx Uto del soffitto du casa Genero e di oggetti appa 
nenti alla famiglia, medesima. — Fa provata. intuito, 
Lane, dell'iatruzione © cpnfensato onstaztemente fallo: 
paso Bernocco che egli solo per Je perspnali relazioni, 





tibero | di sù sa pria contratto Îa carcere co). Réccelti ammisa ed 





Î Roccetti per alquanti giorni sotfitta di 
‘essa Genero, ma senza licenza nò scienza del ‘| “80. 
arone: Se Il -Bernocco per le sue reliizloit A deftrerira. 
versa il Roccetti avesse tenuto ‘il medesimo di Jui ‘lind 
| guaggio accusatore, vi. sarebbero due' propalatori, e nd: 
entrambi. sarebbero, applicabili i criteri e le, massime: 
giù: anaazi jprpeate. Ma quando, del due l'uno apensswa; 
il. Genero, e l'al{ro pogando, sentiva l'accnatore tnt, 
tochò sggravando ]a pus propria, condizione ,. chi, può, 
dirci perchè mai l'intruzione ed il Pabblico, Miniatero in. 
taito di crdibilià abbiano privilegiato il Rocctti, pre- 
atabito' ode in ‘preforenta ‘a Ini che al Bermocco? |. 

Tatti i fatti pirticolarì allegati! dal Roccetti per far 
credere non solo ob'egli fisse ‘sotto il soffitto ‘col com 
sento del: cav. Generò, ma: che: questi colà si recasse: 
nd intrattenersi con: lui, rimasero dal. primo all'ultimo 
amati, 

Pogto,il confessato concorso. dal domestico. Becnacoo. 
ad Arapottere il Roceatti molla soffitta; gli oggetti di cass. 
Geoero .colà, portati, e. poscia di I: alla cascina, Loms, 
brinico, il piatto di porcellana finisaima colle iniztati, del 
Genera ivi veduto, le macchie soapette in ‘abiti del Bery 
aceto ed'în asciugamani’ dati sila 
cana. Genero perdono. ogni! i 
‘nconcludeati, ricovanio pioniesima ‘fagaicie’ dalla in 
vontroversa cooperazione’: del domestioò Bertiocco ,-ché' 
toglie ogni necessità e motivo clopiare, è supporre il 
consenso del padrone. gi 
Che nosi precie pa quel, ‘grande; pi di pordel». 
































{arena da senno la prosa ja; più 
{itèile ‘operazioni ebbero luogo 3 
[rail Roccetli ‘ed Îl Berndcco' beqza Ta Mu Tea 
‘\ partecipretoilo ‘del patrono; imperotche' questi, né mai 








“ii portafogli, poco badando se ll paese corre alla rovina. 


avesse volato permettere che’ suppellettili di. sua pro- 

















prietà fossoro al. Roccetti: ‘somministrate, per doppia ra- 
‘gione non avcebbe giammai potuto ncoansentira cho ‘gli 
#l consegnasse quel pinto di porcellana; ‘primamente 
per non degradare © non lasciaro incompleto senza me- 
noma necessità na suo prezioso servizio di porcellana di 
valore considerevole; ed'in secondo luogo perchà quello 
iniziali additando il nomadi Felice Genero, avrebbe egli 
dovuto fin d'allora avere perduto il senno per creare 
con al stolida imprudenza; anzi quasi con deliberato stu- 
dio, Jo prove della. propria ignominiosa cooperazione. 

I’oratore dimostra. parimenti,  discondendo nei più 
minati particolari, intorno, alle annotazioni del. cartolaio 
che fl Genero teneva sul suo serittolo; e che sequestrato 
wl unito al processo venne letto nel dibattimento, che 
‘non; sussiste veruna prova ;od indizio di essersi forniti 
dal'Gesero bigliotti della. Barca nazionale, di L. 500 0 
di,L 1000 servibili di modello agli nperimenti del Roo- 
ostti; che questi ed il Bernocco potevano altrimenti pro- 
curarnetî; che. non basta asserire o sospettare fatti di 
tanta gravità senza, 3ddurne la, menoma, prova; che: ne 
le annotazioni del cartalaio provassero di avere in quei 
giorni il car. Genoro) riscosso 6 posseduto in casua bi 
gliotti della anca nazionale del taglio di L, 500 e di 
L. 1000, sarebbo una circostanza irrilevante cd inabile 
‘ giustifcaro l'inmaginarie allegaziono che abbia dovnio 
‘perciò somministrarli al Roccetti; che peraltro anche di 
questa riscossione e poiseiso mancaya la prova, anali 
ndo le annotazioni del cartolaio sia per le jndicazioni 
generiche della rincossione dì biglitti, d'imoto numero 
è taglio formanti Îh somma complessiva una volta di 
300 l'altra di L. 1000, è ché npparivano immedista- 
mento consumati. 
































(Confina) 





Udienze del B1 marzo e 1' aprile 

L'udienza del 31 marzo principiò alle ore 10 112 ant 
Hl sig. Presidente, dopo’ avér interpelisto. le. parti. se 
hanno ancora osservazioni. da hggiongere, ed avuta ri- 
‘sposta negativa; dichiara chiuso il dibattimento @ fa va 
ditido, chiaro éd imparziale riasstinto della ‘discuselone. 
Quindi propone 231 quistioni ‘al girati; i quali si rit 
rino allo ore 7 pom. nella camera di deliberazione; da 
cui non escono più che ‘alle ore 9 1j2 ant. del giorno 
successivo, 1° aprile. 

Tn base al verdetto, pronunziato. dai giurati, il presi» 
denta astolve e manda rilasciare ih libertà li Guglielmi 
‘Amatore e Mottura Antonio. 

Accordata poscia la parola al P,.M. ed ai, difensori 
ai discute a lungo sulla pona da applicarsi ai ditenui. 

la eguito la Corte al ritita e. dopo 4 ore cirea di 
deliberazione reca sentenza colla quale condanna: 

Roceetti Luigi, alla pena dei lavori forzati per sunì 
250 della muita in lire. 1000, 

Giamelli Giovanni, alla pena del lavori forzati por 
anni 12 e della multa ju lirg 100. 

‘Bernocco Carlo, alla, pena dei lavori forzati per anni 


Gariglio Giuseppe, alla pena del lavori forzati per 
anni 12 0 della multa fu L, 300. 

Ghivarello Bartolomeo, alla peaa della reclusione per 
anni É e della multe in-L: 100, 

Berruto Bartolomeo, sila pena dei lavori foreati 
per anni 12.0 della multa in Li 300. 

Gandolfi Giovanni, dichiarato bastantemente. punito 
solla detenzione preventivamente soffertà. 

Bernoced dopo li lettura della sentenza scaglia in- 
giurio alla Corte e minaccia. il: Roccetti, per. cui i ca- 
rabiniri s'iopadroniscono subito del medesi 
































CORRIERE DEL MATTI 


Ci serivono: 








Firenze; 1° aprile! (sota). 

Clii avesse, oggi fatto sosta. tra i, vecchi della 
sala. del duecento, d nei corridol della Camera dei 
deputati, non avrebbe avuto difficoltà ad avvedersi 
dell'astio, dall'accanimento col. quale, una frazione 
della destra) la frazione dei devoti! all'antica: Am- 
ministrazione; muove guerra irreconciliabile ni 
presdiito Ministero. (Giù! fin da stamane si era 
strombazzato che, oggi sì sarehhe dnta battaglia 
campale, © Ia, Nasfone: non'era stats-1u 50158 
‘suonare, a, raccolta. Nell'aulà poi! Ja destra era 
numerosissima,.e, quelli tra 4 deputati di tal par. 
tito che Inyoravanò a recar messaggi: ed a acam- 
biar parolefd'ordine, mostravansi aritmati da quella 








Notizie. Commerciali 














febbrile attività clie. segnala l'appressarsi della 
pugna. Nella tribuna dei senatori vedevasi fra gli 
altri il Cambray-Digny.. 

Pareva insomma: che dovesse scoppiare n'danno 
del Gabinetto irreparabile. procella. Non vi starò 
‘® scrivere come invéco siano procedute le cose. 

Il rendiconto della seduta yé lo avrà digià 
appreso. Questo ni piace di constatare che la lenltà 
© la franchezza delle spiegazioni, il tuono steso, 
per dir così, ingenno; col quale furono fornite — 
sopratutto dal Ministro della guerra — fecero ot- 
tima. impressione, tantochè né il Bertholè-Viale 
ebbe il coraggio di insistere nello sue; recrimina- 
zioni, nè vi fu nel partito chi avesse l'animo di 
ripigliàre per conto suo la partita, 

Sfortunatamente questi disnppunti iano por ef: 
fetto di ingigantire sempre più gli odii è di ras- 
sodare, visppiù 1é ‘Ala di una conlizione risoluta di 
combattere a tutta 6ltranza le proposte, qualunque 
esse siano, che, venganò, dal Ministero. Non vhog 
ad esempio, sarcasmo che si risparmii agli schemi 
che il Sella rinni al progetto; di legge pel parog: 
gio, come allegati. È vero che questi frizzî hon 
hanno gran valoro logico o serio) di maturà argo- 
mentazione; mi tant'è; poichè il progetto sì vuole 
esoluidere in dimint ‘è senza! discussione di fondo, 
‘Anche dhesti espedienti tornano, eccellenti al- 
l'uopo. 

Si afferma che il priucipe Pietro Bonaparte 
soluto, ma non obbligato, a spatriaro di Francia; 
vorrà ‘a fissare lì sun dimora a Firenze, ove già 
si trova stabilito! da lunghi anni il sno fratello, 
il principe: Antonio, 











Da un' telegramma privato, dice il Corr. di Milano, 
riléviamo che due giorni fa us violenta bifora, guantò 
a fecè crollare in parto duo ponti della ferrovia fra Ta- 
alito e Cariglinab, (Povera ferrovia) 


Parigi. — (Nostra corrispondenza), 
3 8) marzo, 

Le tamute dimostrazioni per l'assoluzione. del principe 
Piotro, Bonsparte, x ridussero a ben poca cosa. Un poco 
di fermento mometanéo' nei sobborghi popolari. in' cui 
si affisse inoltre di notte tempo un proclama jacendia= 
rio non sottoscritto, e nel quale si minaccia una grando 
rivoluzione pel 10 ‘aprile, s6 per tal giorno. non siensi 
dazi, licenziati i soldati ed aliro pocho 
riforme sociali consimili Il comitato autore di tale pro: 
dezza isis:a principalmente sull'abolizione degli eser- 
citi; permanenti e dichiara che questa. sarà la parola 
d'ordine del grande partito socialista, 

D'altra parto di medicina gli studenti 
obbligarono il oro ptofelore sig. Tardiéu ad abbazitonare 
1 Gia RI etico. pie iI Db asia 
loro credore, mostrato troppo, compiacenta perito e to- 
‘stimonio nella erica. delle: percosso' ricevute dal prin- 
cipe, e nello Interptetare e valutare Ie altre cireostanze 
del tragico e doloraio avvenibieniod'Avtoai, 

Tatto questo noh fa però ancora l'intero: conto dei 
bassisti della Boraa!, i. quali vaghegginvaoo! qualche più 
sanguinosa dimostrazioné ; sentono quindi troppo 
Mero dei A 

Il principe richiadato subitamenie a. Parigi, per. eri- 
tare! qualunque. divbostrazione: nella‘ piccola'' Tohrs., è 
stato, consigliato, all'Imperatore ‘ad abbandonata , al 
meno per qualche telmpo, la Frabc'a, affina di dare tempo 
agli:amidi:di ‘ontmafsi (ed ‘agli odi degli avversarii di 
aisabpiaî o 'stinive. | 

Mentre il Drincipé ai prepira quindi a partiro:, 1 sì- 
‘oe Lodi Roli Hi eco senta liberista 1 Frasi: 
è arrivnio ibri alla. stdeibne’ Nord di Parigi è 
senza noppare rivedero la° capiti, che'tia abbandonato 
il 13 giugno 1849, è subito ripartito. per une casa 
(di campagna; dore garà certo” visitato ‘ai ‘suoi molte- 
plici-correligionari éd*ainici politici pot fital privo” 
i'kbe giù ginata della: presento; con lizione delle’ cose 
ia Fratibi* “| AS 

La nimistra'a l'ostrema. destra, del: Corpo; legistatito, 
‘attbrano avero perduta un po’ la bussola dietro lulti- 
‘frbglittbi di‘senatus-consulto: ‘polchè anno, voluto 















































300: Matall dai Lteo' as lird'5/x 60 %aduno' | Négli altri valori 18 operazioni furono | Camiei 























Qui avrétibe miai défto che un giorno i Ca 
Duvernoli avrebboro votato col Ferty, Gambetta, 
‘@ Oremieuz?1 Eppure fi è verificato l'altro ieri 

È a dir vero, se talo fenomeno pub essero spiegato 
riguardo agli arrabbiati arcadici guidati da abbominevoli 
rancori di comsorieria ; esso lo è molto meno dal lato 
degl'irreconciliabili della sinistra, la quale: dovrebbe 
‘anzi adoperarsi a tutta possa per jsgombrare la via al 
novello e primo Ministero: liberale e parlamentare, la- 
veco!di seminnegli il sentiero di tribali d'ogni sorta. 

E cho dopo aver tanto gridato per togliere al Senato 
fl privilegio del potera costituente, a sinistra: pretende- 
rebho in oggi di criticare con inopportuae inferpellavas 
il sig. Ollivier, mentre esso cerca con una al rapida ed 
‘allo manovra di soddisfare ‘ai desideri di tutti i ibo- 
rali? Davvero, che talo interpellanza, nen era. molto seri 
© la grando maggioraoza miniatorislo (196 voti su 241) 
ha fatto benissimo a rimandaria, allo calende greche. 











L'ANTIMILITARISMO IN) ALEMAGNA. 

La Camera dei depatati di Baviera si mette iu guar- 
dia contro lo intensioni del Ministero, relativamente alla 
‘questione militaYe: Essa ha accordato, ad unanimità, al 
Governo, la\ percezione provvisoria delle. imposta risul- 
tanti nel bilancio, Ma' ha adottato nello stesso empo 
l'articolo addizionale seguent 

« Piaccia al Governo di sospendere. qualunque avan: 
zamento nell'armata, (utte lo nomine ad impieghi civili 
© militari, 6, ia get tutte Jo misure amministrative 
che narnono di natura da esercitare una pressione sulla 
discussione del bilancio, fino a quando la citra dei fondi, 
da atanziarsi per, questi diverni oggetti, sla stata fissata 
costituzionalmente. » 

I) telegramma ci annùnzia che! la. Camera la vinse nil 
mmilitarismò. 


Ecco un esempio a seguire; 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
—_- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 1° aprile. 
Seduta pubblica. 
È presa in considerazione Ja legge proposta da 
Sandonato. per. cessione di stabili demaniali al 






























de con, quale fondamento 
il presidente del Consiglio abbia dichiarato dinanzi 


al\Senato di aver determinato di licenziare la | 


classo 1845 per il 1° di aprile. 

Govone risponde che il ministro Lanza ebbe 
ad ‘affermare tale determinazione in seguito a 
calcoli di riduzione argomentando cioè: da eco- 
nomie prestabilite, egli però credo che il ministro 
volesse licenziarla solamente pel 1° luglio... 

Iunza aggiunge di avor ciò pure arguito da 
conversazioni con Bertolè-Viale quando trattavasi 
‘della formazione del:-Ministero. 

merfolè-Viale replica che la citata. conver- 
‘sazione si raggirò sopra un ordine d'ides diverse 
e di non ayer potuto avere quella ‘significazione 
‘ohe'gli si vnolo attribuire: cosi. pure. essere in- 
fondata l'induziono delle economie, poiché. non 
ostante le medesimo, la' detta classo. ai sarebbe 
tenntà sotto" 16 armi fini all'ottobro quando fosse 
sompiita l'istrazione della nuova leva: 

L'incidente è: terminato. 

Morelli Salvatore svolge la sua proposta 
per l'abolizione del giuramento politico; solleva 
tnolto mormorio » là sta asserzione che lo Statuto 
Bia una fascia troppo siretta, la nazione cresciuta; 
esservi perciò. talvolta antagonismo al progresso 
Wella libortà italiana, 

iinnza oppone la questione pregiudiziale; dice 
la: proposta essere svolta con argomenti temeratii. 

Morelli e Mlwell > protèstano; che i deputati 
lianno il diritto di non credere inalterabilo 10 Sta= 
tuto è dI poterne domandare la Hforma. 

Lanzn interrompe i loro detti, non ammettendo 
chie possano manifestarsi tali intenzioni nella Ca- 
mera, 

Lia! questivito pregiudiziale è approvata. 

‘Abiguenti fa' in'interrogazione circa 'amimi- 
(nistrazione del fondo pel culto ,, nella quale, ray- 

















di Commrelo ed A 





Visa gravi viri di organizzazione e irregolarità 
dli andamento. Interroga pure sull'assegnamiento 
di una mensa agli abati Nullius Benedotlini. 

Maelì dî schiarimenti e spiegazioni. 

Viene presentata dî Samminiatelli, Dehla- 
Borti o Tarriginni una proposta por 
nominare rina Commissione di 21 deputati incari- 
cata. di esaminarò e riferire sopra Il progetto 
circa i provvedithenti finanziari, senza che questo 
passi pel Comitato. 

Seguo ina viva aistusdione ‘cirta l'interpreta: 
zione del regolamiéità: 

Nicotera la combatto dicendo che. dssa pro- 
lunihorà l'esamb di quello leggi. 

Snmiimilmiatelli dice che l'intendimento. dsi 
dropotienti è non solo di facilitare la disenssione, 
ma anche di evitare che passi ‘attraverso le onde 
burrascose del Comitato n che non vi sono secondi 
fini. 

Crinpi appoggia Nicotera, ravvisando la pro- 
posta contraria al regolamento, così pure 
Muani. 

Lanza spiega l'intendimeénto della proposta , 
cioè di abbreviare la:grevissima discussione senza 
derogare al regolamento. Dice che il paese re 
olama pronti provvedimenti finanziaril. 

Dopo altri dibattimenti;, la Camera decide chè 
sia portata domani nell'ordine del giorno la pro? 
posta snddetti 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenzia SterANI) 
Vienna; 1 aprile. 
La Nuova stampa libera ‘annunzia che îl Con 


| siglio di ministri decise all'unanimità di doman 


dare all'Imperatore autorizzazione di sciogliere le 
Diete i cui doputati diedoro, le dimissioni da mem 
bri del Reichsrath. 

Lisbona, 1 aprile. 

Il discorso del Re d'apertura delle Camere cole 
Statà Je buono relazioni dolls potonze estere. Afi- 
funzia Ia' preseltazione di una legge che stabi- 
lirà Îa responsabilità. ministeriale. 

Madrid, 1 aprile. 

Moret verne nominato ministro \d' Oltremare, 
‘Annunziansi per! domenica, giorno în cui i co 
scritti devono estrarre il! numèro;,_ alcune. ditro- 
atrazioni. Madrid e la provinofe sono contro la co- 
scrizione. 

Confini roniani, 1° aprile. 

Gore voce ché siano, stati. dati ordini per te- 
nere la terza. séssfone conciliare domenica delle 
Palme. i 

Assicurasi chela, mediazione d'Ali pascià presso 
lo Corte di Roma in favore degli Armeni separa- 
tisti non avrà nessun serio. risultato. Il Papa ri- 
Gutterebbo tutte le proposte dell'inviato del Gran- 
visir. 

n Napoli, J aprità (notte). 

I principi sono partiti stassera alle ore otto pér 
la via di Roma, Vennero accompagnati lungo lé 
vio della cità dà popolani plavidenti. 

Lo loto carrozke erano circondate. da: centinnia 
di torcere dà fdochi di bengala. Le autorità e 
miltissime signote e signori. recavansi ‘alla .sta- 
zions per salutare i Principi. Applausi immenti, 
grida ed auguri di pronto ritorno. 





Comino: Givserra. gerente: 





Î sigiiori associati la cui a$- 
sociazioneè scaduta col 31 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 


con sollecitudine a scansod’iti= 








terruzione, 


era 
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‘Aioni Babca Nazionale, O. del matt. inc. 
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‘Alla: nostra Borsa d'oggi 1h Rendita © ità-| a. i 
inni fi contrattata per contamtî da (67/98 | Bona 4981 


Il Prestito Nasional 
85.10 por contanti, e' 4550 por fine me 

Lo azioni dolla Banca Nas: si negoriarao 
2 2330 per contanti e p. fipe mese. 


1 Prestito 186 


di'Gonovas —.:1 aprile 1870, 








negoziato 





ita, mono 2 Îl8. 





tro moal 0 8 00, 


AI 


valdra 84 (918 pronto. @ 


Meridionali sono tenute a 894 

bligazioni a 180:1IT8, e 

'1f2'proîti, © 430 Suo aprile. 

li Le Azioni Tabacchi ni negoziarono a 688 

Péî fino mese al'contrattò; da lire /87 65 | 50 fine corr, 0 le:Obb)] nominali 
1 90 franchi valevino da 20 56. 20 57, 

lire | .IlFrapcia al'pagòdd 108 80/0/102.90 avi- 


11 Londra si nogoziò da 85 76m 95.79 a 


del 8 apri 








Rondita lottera 
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Oro lettera 

» denaro 


GRUNACA DELLA BORSA DI TORINO 


Rendita... corso legrie senza 
variazione sulla borsa precedente, 





Borsa di Firenze dell'1 aprile 1870; 








imam (1808) — 150.(*) 
forrovio Meridionali — JT1 35 
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Grotilmo (ore 8) — La drammi», 
tia compagnia diretta da. Rel- 
lotti-Bon rappresenterà: Gli nesti 

Beribe — Reldche. 

Rossini (ore 7 11?) — La dram- 
compagnia ‘dî Giuse 
‘Carlo. Mori rappresenterà: 

Così piace elle donne. 

®. Martiniano .ore 7 1;8) — 
‘i rappressaierà, calle; marionetta, 
Don Pipeta l'asitè — Framasgoni 
‘ frati — Ballo: [Brrhama ‘nil 
ghewb a na: montagna. 

=——@@=@"m 


Da affittare al I° ottobre 


Una bottega verso i portici di Poy 
giò da liqurita, alato‘) nogoto 
guampo del ag. Maggi, con pa” 
2ioss retro-bottega, è due, crottà..-— 
Recapito ‘al portinaio, via Pa, N. 2 
1997 


i 
























GUANO VERO=PERÙ: 


Presso GIACOMO. TIHOLOZAN 


Via Nuova, N. 99, Torino, 


Ricerca dì testamento 


Gli ere lol fu Novarese . Mauri- 
zio proprietario in Revigliasco, pre- 
garo chi rivenemse ua di lui testa 
‘ento posteriore al 1861, di voler 
darne avviso lla Segreteria di questo 
“Giornak 128! 














Da rimettere "ns, eaate e 


. glierta nel centro della città, o 


© ache il localo vuoto 
8. ‘niembri. Dirigersi 
presso, al caffò Svizzero, ‘via Barba: 
xoux, dal rig. Giusenpo ‘arditi. 1349, 


ilo 
Na vendere 

_ Plecola Villa, presso lo stra- 

dl i Moncia Disgo d4 st 

taio coll. Ristis, vin Bertola, N. 40. 


7 n i 
FABBRICA DI PERSIANE: 
‘ai PENASSO LUIGI 
Torino, Via Saluzzo, N. 30 

Unico ramaggio per i Bachi. 

4000) metri di Persiane pronte, co- 
Jorite: a vero. clio, verdi, a, modico 
Prezzo, all'iagrosso ed al’ minuto, di 
quilunque dimensione. 

Deposito sotto i Portici an casa 
Frati, seguente i Viale del Re. 





composto: 




















INCANTO VOLONTARIO 

Il notaio ottoseritto, allo vore- 9 
del mattino delli 11 p. v. aprile, nel 
suo stadio in; casa Calliero, ‘orso S. 
Massimo; n. 8, procederà alla vendita 
all'asta pubblica di varli stabili for- 
mani 19 distinti lot posti sul ter: 
ritorio di Torino, cantone. di. Bor- 
toala. 

L'asta verrà aperta sul preso: 
11 primo lotto di L:/8600; 

1 secondo Jotio:di Li. 2500; 

DI terzo lotto di L: 1500; 

Tl quarto lotto di L, 1800 

I quinto lotto di L. 500; 

TI sesto Totto di L, 220; 

Il settimo lotto, di L. 40; 
L'ottavo lotto di L. 220; 

Il nono lotto di L. 350; 

I decimo lotto di L. 700; 
T'undecimo lotto di L. 700; 

1l dodicesima lotto; di L. 1200 ; 
TI tredicesimo lotto di L. 30, 
Sotto lo condizioni ed i patti con- 
jognati in bando veualo dell'8 scorso 
febbraio. 

‘Torino, 8 mai 
80 De 

















1870. 
lle Gicanni mot 








Per motivi urgenti 


Da vendere un edifizio inter. 
mamente incompiuto e. destinato ad 
tuso d'abitazione civile di. campagna; 
Y'è annesso un'ettara di buon terreno 
a un sol corpo, ed è sito n .tremb. 
glia da una stazione ferroviaria. nel 
circondario Torinese. 

Visicho' dei documenti, condizioni, 
dirai dal sig. notaio Albrandi, 
via del'Seminario, vicino al “palazzo 
duca) 1098 











DEPOSITO?" 


Seme'Bachidel' Giappone 


Preso Franeei 
o: 895! 


drogbiere in via 
Da affittare: in Dronero 


Una; elegant casa di viaggia 
sicuofimente mola, ca tetto, 

civile € rustico, scuderia © ie 
ed 0ccorreado anche con land 
Recapito all'igensia Agraria, Pinzaa' 
Catello, Ne de” II 


Da affitt:re al I luglio 
od al 4° ottobre; 
ALLOGGIO di 18 camere al piano 
nobile; don acqua: potabile, ed oceor- 
rendo; scuderie e rimesse. Via Cer 
mais, N. 88, visibile dalle 2 alle & 
pomeridiane. Diigers al portano. 




















APSULE*VEGET 
(A MATICO 








gene, di Mat(cO GEL Per; 01 dì nol profocare RIAtimAI Îl malo 0) paso 


quelle principali farmacia d'ali 








ue 


Milano, via Migii, N.1 











confranto della generalità: 
Dirigersi per il programma ‘0 per lo sostrizioni 
ef! Nllano presso il Dott. Carlo Orto; via Bigli, 1, la Banca PI 
(Enceacia WIna, ei in Torino presso la Banca Prntellt 


Seme, Bachi pel 1870. ** 


Cartoni originari del Ginppone importazione diretta. 


Nord detta Chise a boziolo giallo, nuova. provenienza spedito 
toa come prova per gli atini veaturi: Presso. la ‘ditta C. BARONI, 
range; N. 17, 































Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Effetto meraviglioso. Suc: 
4 esso garantito, Fitilo nj- 
piicazione. — Prezzo L. è Faburieas Parigi, Rue Hrés, 10 — Fer 
italia agento generale A. Dante Forconi, via Cavour, 27, Firenxo, 98 








PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Torino, Via Nuova, N. 23, vicino ja Piazza San Carlo 
Scelto assortimento in Maglie di Lana e di Cotono;— Deposito 
di Crépo do santé , Flanelle, per camicie, Molettoni, Coperto 3 
Catalogne, Trapunte, Basinl è Piquots. 
Grande assortimento in Faxzoletti, Telo fino è comuni, Manti- 
lerie, Calze, Tappeti, Discendi-letti. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 








AZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Quariscò radicalmento le cattive digestioni: (dispepsio, gastriti), nouralgie, 
utitichezza abituale; emorroidi, glandolt; ventoaità, palpitazione, diarrea, gon: 
Hezza, capogiro, sutolamentò d'orecchi, acidità , pituita, emicrania, nau- 
e © Vvomii dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolo] ralesze, ra: 
chi, spasimi od infiammazioni di stomuvo, del visceri; ogni' disordine del fe: 
‘quiò ‘nervi; membrane mucoso e bile; insonnia, tosse, oppressione, sima, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), pocuzonia, eruzioni, malinconia, dope: 
rimento, diabete, reumatiemo, gotta, Talbre, uteria, vizio 0 povortà del sangue 
idropisia, sterilità, Busso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescherta, e 
‘energia. ssa è pure il corroboraate per i fadciulli deboli e per le persona di 
ogni’età, formaudo buoni muncolio suezza di carni, 
Economizea 50 tolte suo presso fn altri 


sedi; 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola del peso di un Ii chil. L. 2.504 1/? chil. L A 501) 
chilo L. #4 2 chi e 1/2 L. 11 50; 6 chi. L. 864 it chi. L. @5. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12 tasse fr. 3,50; il. por 24 tazzo fr. A,5U; id. per 68 
af. i ner 2HA:tazzo (7 in avolstta per 18 fazio fr. 3,50. 


BARRT: DU BARRY. E: COMP., N. 2, via. Oporto, Torino, ed in tutta 
16 principali farmacio © drogi ol regno. 


CONCIO COMPLETO ANDREIS 


Questo concio esperimentato è trovato efficace da molti Comisi agrari di 
regno; © più volle premiato per i cereali © per.lo viti, si trova. yendjbilo 
dal fabbricauto sig: ANDREIS LUIGI in Plmeroles è propso, TAGEN 
ZIA AGRARIA, ‘Porfao, piszia Castello, N. 1 paio 
Gadun quintale L. 28 compreso l'imballaggi Ca 


PRESTI TG A PREMI, 
DEL GOVERNO IMPERIALE OTTOMANO 


AVVISO, 


|; ‘Sì avvertono‘i Sottoserittori ‘éhe’la seconda rata di franchi 75 per 
‘Obbligazione deve essere: pagata‘ dat 4 at @ mprile corrente, anno 
ni quélla casa che ricoystte Ie sottoscrizioni. 

I Sottoscrittori che desiderano liberare i loro titoll possono, farjo 
pure dal 4 nl G aprile, nedlîute pagamento, dl Fr, 414 40) 


porosi ‘Obbligazioe, ia Torino presso la Janca U- GEISSER 0,0. 








BADARE ALLE FALSIF 






























































MALATTH: B? PETVO.! 












Anma; torn', taflredori, guarisci cull'olio balsumira odoritero di Fi 

di Merliczo li dottore 9811 © x di loitra. Guso Age sdinalo, si 
fonve, sieura, raccomandano quetto proilot:o. — Fr. & nl facone 
di lo, — Deposito a Milano. (ll'Aginria: PIAMPEML € Ces 





favi 





» Torino pretso in farmaci 
dizioni n domicilio. 


VENDITA DI CARTONI SEME: BACHI. 


Annuali del! Giappone, presso QIixe0t » Nizza | Cambla-‘aluto, (nia 
8 Mutrizio, mura; 4, Tori, n i 

sì ditta suddetta Avendo un Corrispondente’ stabilità ‘da ‘tioii) anna in 
Yokohama, è în grado di daro della Semeato d'ottima quella” e” di solite 


ciò equiru ‘vaglia postale (a spe: 












| afnoitite) riuscita. 1900 ] 


(an MATICO ] 
VI GINE HA 


RARE CINQUE la boccata, {a Toilho presio l'Agenzia D, Mondo, dii frmacliti Bouzani è Turco; 


(PS ASNOGIAZIONE BAGOLOGICA DOTT. CARLO-ORIO =) 


| Decimoquarto, Esercizio.— VII Anno d'importazione dal Giappone 


Quest'Associazione è: nuovamente’ spertà alle madenimae convenienti Cond 
ilisfaziono degli Associati, cha ottengono; Cartoni ilo migliori qualità di (seme a; conto sempre mito, in 


pi, Quando ana goriorrea resiste 
‘ic infezioni o nel cas. ve bisogni 
tombuttere la malattia è nevi 





sario far uso delle Capyule mi 
|{Lnt1co; sso hanno sopra tutto 
‘it altre il ‘rantaggio di contrnere 


fl Copaiva solidiicàto , Associnto 
‘allo stomaco. 





LA 










finora praticato; con, tanta 


Corno €. 0 la Barca 
1119 










1977, NEL FALLIMENTO 

di Vincenzo Pipino giù negoa 

da corami è domiciliato in Torino 
dia degli Ortî, nn. 18 bia e 36. 

Si avvisano,li creditori di rimettere 

nel termine di 2 giorni alli sindaci 

Michele Faccio è ditta 

ion Torino od alla 

di questo tribunale. di 


















carta bollata da una lira, 
‘ di comparire quindi, legalmente alla 
presenza del giudico. delegato signor 
cav, Gaetano Stallo alli 28, d'aprile 
‘proîsi no; lle ore 2 ‘meridiane, ia 

la dello stesso tribuinle, pella 
vorificazione dei crodit. 

Torino, 1 marzo 1870. 
"Avv. Massarola vice-cano. 


1976 FALLIMENTO 
della ditta Caminale e Compagnia 
‘già esercita dal Francesco Cami 
nale in Turino, via Rossini, n. 
Il tribunale di ‘commercio di To: 
rino con sentenza, di ieri, ha diobia- 
ato il fllimesto sovra. indicato, ba 
ordinato l'apposizione dei sigilli su- 
gli effetti mobili di’ abitazione e di 
commercio di detto fallito, liu. pomi- 
nato sindaci. temporanei, li. signori 
Carlo Pasquarelli èd Ignazio Zuccala, 
domiciliati in’ ‘Torino, èd ha ‘fissato 
la monizione ai creditori di comparire 
nella, nomina; dei sindaci definitivi 
alla presenza. del giudico, delegato 
cav. Giovhoni Canaveri alli 16 di 
rile prossimo, (alle ora 9) pomeri= 
fane, in una sala dello stesso tri. 

male; 
Torino, 90 marzo 1870. 
"Agr. Mastarola vico:cano. 


1963, [ATTO DI PIGNORAMENTO 
esso ferzi. 
Con atto delli {renta marzo cor- 
rente dell'usciere Boggio: Gi 
della protara di Torino, teslova Max: 










































seul, venne, mull'istanza di Fra- 


acotti Francesco, ‘residente ji questa 


città, via San Maurizio, numero 19, 
moti 


zato copia di' pignoramento “al 
Marctetti Antocioy al dont 
imora. ignota, e folle mani 
sella signora Pgja Margarita, vedova 
Vercelino, di ritenere Îo somme ché 
gli” possono. spettare ‘al ‘Marchetti 
per Li 150 85, 0 (con citazione. per 
fi 21 aprile prossimo ventur 

Torino, li 90 marzo 1870, 
Boggio. Giorgio! ua 


OMINA DI CURATORE 

Sull'instanza e ricorso della Marin 
Varallo fu Giuseppe di Pefasto (No 
ara) com decreto 18 corrente fl de 
Jitato a Quratore dell'eredità giacente 
tl Piszoti Giuseppe Antonio ab toe 
testato Dl Feanieieo Varalto la Gue 
heppe di Pernato, @ si fsb fl termini 
Ni giorni per'la pubblicazione ti 
inatzzione di cui all'art, 890 codice 
proc. ci. 

Novara, 29 marzo 1870. 
1966" "Maoro Carlo not. 0 cano. 
i gtinionasio dio. Fo 

Sal "to! Francesco; 
mugnaio, evidente a Mongucco, cotî 
“ptoo fi amilo a Forino preso 
lele capo Aleio 
vin Bigtatdi 7609, 9. 2° 6 on Mito 
“ell'usoere ‘Gintomto Forio in' data 
35 marzo 1870, venne ‘n Scano dele 
art. TEÎ del ‘codico dl procedura 
chili fata, giatidana calli ho = 
10 6 Fiorentino (rate Osiaogao, 
di Smiell, dira © resdens. è 
quoth di gare Ta somma complet: 
diva di Lo 84 cento 20, fra-il ir 
Foa ele itato deli ati it 
can della suli degli stabili 1 
etto atto descritti: ° 
“Torino, 87 marzo, 1870; 


io, 
TT mR 


A 
pi ina dip 
11 signor) Boaxolaschi Giuseppe, re 
sidente a Torino, {ego oggi ricorso 

Vusrisio si. presdonto del 
biinale civile d'Iveéà ‘por la nomina 
di ua perito onde proceda a senso | 
degli articoli 664 10. Gid del codice 
di proceduza civile, gl stima” delli 
Stabili del signor cavalicre Melchiorre 
Mongenet ‘situati suî |territorii ‘di 
Ivrea; San MartinovCanaveso o Pont 
San Martin, 0 -deseritti nell'atto di 
presetto 28 corso, decembre dell'u- 
“iciore. Bladl i 

Ivrea, ddl’ 27 marzo 1870, 

Cuus, G. Griva, 

1853 NOTIFICANZA — 

Gon decreto, del sig. 











































sidebte io questa città, 6d ora 
nicilio, residenza e ‘dimora i 

jgare ‘al: causidico! capo Mariano 

iuseppe: La 518105. fra. giorni 90 
prossimi, 

‘Trino, 28 marzo 1870. 





renti, Îl cul, partito sarà riputato 


81 rendo pure notò che alle ore 
11 aprilo:si aprirà l'incanto; co) 


cul sono subordinati | mentovati 
del prezzi sono visibili nel civico, 


delle regioni sovra designato. 


199î AUMENTO DI SESTO 
Nel giudizio di subasta promosso 
dal sig. conte don Giuseppe Mercurio 
Atborio. di Gattinara contro Fenoglio 
Eruesto e Maria: fratello €. sorell 
‘Wennero, con senténza del 25 finiente 
marzo deliberati li qui in’ appresso 
indicati Jotti agli infranomiuati indi- 
‘tidai, cioè: il primo al geometra Git 
yannl Antonio, Dompò per L. 680 















Îl'#econdo e seltimo daltamento ‘alla 
ragione di negozio Donato Leti e fi 
li fu Salvadoro ‘per Ls 15,650; ed 


‘lla; st 
sesto, pi 
50 quanto al quinto e 960. quanto 
al sesto ; eda David Colombo il otto 
quarto per L. 114; li medesimi ve 
ivano. esposti în ide su 
Li 4200, il 3° sn L, 19,100) i 

L. 1098" il #° an, 600, 15° ni 
L:'50, il 6° su Li 330 ed i 7° su 
L. 9050. 

1 termine per: fare l'aumento. del 
nesto ai prezzi por cui furono, deli: 
deri cado col giorno Y pronimo 
‘aprile; 

"iondov), £7 marzo 1870. 
Martelli vice-cane. 


1936 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza di. questo tribunale 
di circondario del 39 marso*Anieate, 
matta ne giodigo diasbasta pro: 
mosso da Crosetti Audiea, contro Ghi- 
liano Fraacesco, Giuseppe e Catterina 
fratelli‘ sorellt, veonero deliberati i 
qui'm appresso indicati lotti, cio : il 
1° detto Crosetto por L. 1588, 
‘è Ferrero Felice per: L.'(i96 ed'il 3° 
stesso per Li 721, 0 furano e: 
fn vendita Îl }° su L 1808, 
2° fa 606/04 11 8° su Li 70 
Il tormine per! fare l'atrzento di 
assto al prezzi per cui vennero deli: 
berati scade col giorno sette ‘pros: 
sito aprile. 
Moudoyì, 27 margo 1870. 
Maftelli vice-cane. 


‘ NOTIFICANZA DI PRECETTO 
soa atto di proctiò dell'niere 
prosso la regia pretura’ di Su 
Ent Bio a da se 
‘ira0 corrente “mese, efiatrato! con 
‘manca, di bollo da ‘cent: 60; Gulli 
stanza del signor. Giuseppa Tomas: 
(etto, redento ia Grarrey cm di 





sa i lotti terzo, quinto 6 
‘2240 quanto al terzo; 






































micio eletto; nello. ntuio del _pri 
curatore capo Michele, Buffa ia Sus 
stato Btifeato ll sigaori i 





‘Battista Barra 6 Giovanni’ Battista 
Tieni cieli din 
ETRE 
n 
erp dgr eni dan 











Toninasetto delle ‘somme indicato) n 
detto precetto formanti in complesso, 
quella di L {81 45, olre la ipese 
[olPatto stosso 0 relativ: ed tato 
ressi decorreudi, col d ffilameuto'che, 
scaduto. falo tertblos © pagimvento 
nom fatto, si prosellerà in'ori ‘odio 
‘lla esscutione: sul mobili e sui, ere- 
ditî senza ;progiulisio. d'ogui altro 
alteripr diritto. 

‘Susa, ddl 27 marzo 1570 
| 1918” 5. Forneria sos: Buflu p, e. 


ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
com beneficio di incentario; 

Qon atto passato nella cani 
della ‘pretura di ‘Torian nez. M 
11 86marzo 1870, Pallo Carlo 
‘Somo quale tutore dei minoromni Gran 
sini Cattorina, Carlo © Felle: d:1 fa 
Carlo di quasta cità, dichinrò di ni 
nccettaro 50 non! col Bauefl ‘do dia ri 
taro, l'eredità di 
‘etto loro padri 

Torino, 98 marzo 1h 




















Zaino! sosr. Mariano. 


1831 Darbelley p. o; 


SI notifica che) alle ore.2 pomeridi 
ofvico; palazzo ; si procederà all’incanto In. due distinti lotti; coll me- 
todo del partiti sogroti, per l'appalto della provvista 
‘peri ruolaio' ed altre pietre accessorie; occorrenti alla sistemazione di alcune 
(vis dalla città, 0 se no furà.I1 dellleramento.a fayoro di quel concor 


pani |; | (Cuneo; 28 marzo 1870. 









AVVISO DI INCANTA. 


10 di lunedì) 11 aprile 1870, nel 





pietra gramitica 





infgliore sotto ‘11 ‘rapporto’ della 


‘qualità del granito e del magioro ribasso di un tanto flsso' per' cento 
‘sul prezzi d'unità infra indicati; avvertondo che'la quantità di'pletra 


por ‘tadun lotto è calcolita approsalmiativamente di 210 metri culle 





mi Jiidicazione del prezzi. 


Piotra granitica dello cavo della Balma; sul torritori di San Paolo 
‘è Quittangò (Ion) escluse Ja Zona e' le altro ‘cavo fndicate nel! ca- 
pltolato speclale, per Cadun’metro cubo I. 90. 

“Plotra dello cave Alzo sul Lago d'Orta 6'di Mont'Orfano, fn ter. 
ritorio di Mergozto, per caduì metro cubo Lx 82. 





2 1:2p0 meridiane del detto giorno 
N'imistodo ‘del’ partiti Regreti, per 


l'appalto della provvista o'posa in opera dl Isfre dl gneit delle cavo 
della valle di Luserna o di S.' Giorio, per marcia 
doppio suggello sul pozzi nerd, o delle opere ‘accessorio occorrenti. 
alla «istemaztone della via alla Madonna del Pilono nil Borgo Po di 
questa coltà, l'importo di quale appalto è calcolato ascondére approssi- 
minttvamente alla somma di L. 8000, 0 si farà laogo al deliboramento 
‘favore di quel concorrente scalpellino cl avrà offerto maggiore ri- 
basso d’un'tanto fisso per cento sui prezzi portati in apposlto'elenco. 
Il capitolato ‘generale od capitolati speciali delle condizioni, n 


fedi è telai n 





‘duo, appalti mon che 11 citato elenco 
ufficio d'arte, 


Per essero ammesso a far partito glascun concorrente dovrà.il giorno 
prima di quello fissato por gl’ Incanti, prosentaro al detto uffielo. di 
arte i titoli comprovanti essero egli proprietario od esercente (cave 


1824 





1346 FALLIMENTO 
di Giacomo Mazzocca 

Con ordinnaza delli 0 marzo 1870 
dol signor. giudice delegato. per. il 
giudizio di “fallimento di. Giacomo 
Mazzocca, giù negoziante pristinalo © 
pizzicagnolo in ‘Ironzano ‘sî manda: 
fono convocare tutti i creditori 
fallito predetto, per. le ore due po: 
metidiabe del giorno ventino prosi= 
mo venturo aprile, nel locale del tri- 
bunalo civile e correzionalo di que: 
sta cità, avanti Il prelodato signor 
fiudice, ‘per delibararo sula forma” 
zione di un concordato: 

SÌ invitano perciò tdi gli interes: 
anti n volero ‘intervenite n detta a- 
dunanza qualora _Jo\ credano di loro 
inter 

Vercelli, li 28 marzo 1870. 




















1313 NEL FALLIMENTO, 

di Cicilia Bassino!' vedova ‘di Rai- 
‘mondo: Garneri , fià merciaio im 
Torino, cia San Maurizio, n; ‘i. 
Si avvisano li creditori di rimet- 

tore al sindaco definitivo, ditta. Gio: 

vaoni Canaveri 6; comp. in Torito, od. 

‘alla’ cancelleria ‘dî questo tribunale di 

‘commereio; li/loro titoli; ‘è nota. di 

orediti in carta bollata da noa lira, 

DOCET EL 
resenza; del giudice delegato signor 

Giuseppi Ratti li vontiaeague d'a 

prile prossimo, alle ore nove di mat- 

tini, int dello stesso: tribu: 

‘nato, pella verificazione: dei rediti.. 
Torino, 11.27 marzo 1870. 

‘Avv. Massarola vice-cane. 


Era CITAZIONE 
‘Ad'iistanza di Giuseppina ‘e Te- 
tesa sorelle Merlatti di Dronero, mo 
lio la prima di Giuseppe _Imberti, 
la seconda di Giuseppo, Siorsetty 
‘ammesse al beneficio dei'poveri 

















tribunale di Cuneo 29 ottobre 18%, 
con atto 28 marzo Gorréote. dell'u: 
sciore Marchini (si! citò. Sebastiato 
Merlatti di. domiello; residenza 
mora, ignoti, a comparire nl 
‘aprile oré ‘1°. meridiane; nacti 1 
ribule civil dl Cuneo; por ivi e: 
(deri assieme al fratello. iovanoi 9 
Jp, bareno Pera. di Villa attori 

tate la scbasta della pozza 'éambo' 
di are 118 circa, n. ‘di’ mappa 480, 
sita in Caatelltto Stura, Giò ‘si: pube 
blica nel'iatorotse del Merlatti Se 
Bastiano sunomiaato. 














Tr 

quot AR dell 49 acco 187020 
sario Agostino Bearavelli gsciere, 

Ad instance” del fig, Lattes Sodi 








‘ail 
domioilinto in Torino prese» il pres 
guratore capo sottoscritto; in vig Da» 
fagrossa, N. 13, piano! 1°, si feso 
firecetto ‘a norma. dell'art 181 ‘cod. 
proc. civ. ai sigg.: Borgernno Gio: 
vauii @ Michele padro e filio git 
r-identi ii crm: di resi. 
d'axa, domicilio è dimora. ignot. 
Dogaro fra giorni cinque aì Lul 
04 al domicilio orto li com lessiv 
sota i 80 $i ampontare dl 
#ueso.di ifuligio. e, sucessivo cit e 
Îl'eMO "RI dea fio portato, cala 
soutenza= | ‘ottabro ING della Curte 
‘appéllo di Forino, a; iena sdella "e 
404 ne fanta {a mbe, 
sost, Ottolknghi. 


DA:AFFITTARE 


ALLOGGIO di 4 camere al | 
jan i Manna N a cita 
ona! Olivetti, il trimerizo. hprilo, 
maggio e giugho por sole LL 
Iecsplto, via S. Lazzaro, N. 
| ll‘ porvinalo:* 154 


| 7 Forino, Tip, ©. Favale e 0, — 









































